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Figura 6 - Andamento della spesa annua per utenti domestici con 3 kW di potenza impegnata (netto imposte) – Dbase 2 e tariffa sociale– Opzione 4 
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PARTE VI 
Tutela per clienti domestici in gravi condizioni di salute 

20 Premessa 

20.1 Oltre ai clienti in condizioni di disagio economico, è possibile individuare tratti di 
vulnerabilità rispetto alle problematiche tariffarie dell’energia elettrica anche per i clienti 
domestici che, versando in gravi condizioni di salute, necessitano dell’utilizzo a scopi 
terapeutici di apparecchiature elettriche. 

20.2 In relazione a tale profilo, come ricordato al paragrafo 3.9, l’Autorità nel 2003 aveva 
previsto deroghe relative al vincolo di potenza impegnata fissato per poter accedere alla 
agevolazione prevista per i clienti in stato di disagio economico e ai quantitativi di energia 
elettrica agevolati. 

20.3 Tenuto conto degli esiti del processo di consultazione del 2003 e alla luce degli elementi 
emersi nei “focus group” condotti nel corso del 2006, nella presente parte vengono delineate 
alcune considerazioni circa i criteri che possono essere utilizzati al fine di una più precisa e 
univoca definizione di questa categoria di clienti vulnerabili. 

20.4 Ulteriori considerazioni riguardano la possibilità di prevedere specifici interventi tariffari, 
riconosciuti indipendentemente da considerazioni di disagio economico, affinché la tariffa 
“normale” qualora prevedesse corrispettivi crescenti al crescere dei consumi (si veda in 
merito la Parte IV) non risulti ingiustamente penalizzante rispetto a consumi strettamente 
connessi a gravi motivi di salute. 

21 Ragioni dell’intervento e criteri di selezione degli aventi diritto 

21.1 L’Autorità ritiene opportuno introdurre un sistema di agevolazione tariffaria per coloro che 
utilizzano presso il domicilio apparecchiature medico-terapeutiche alimentate ad energia 
elettrica. 

21.2 L’intervento regolatorio ha come obbiettivo quello di neutralizzare gli aggravi di spesa che i 
clienti sostengono per l’utilizzo di apparecchiature di cura domiciliari a funzionamento 
elettrico. 

21.3 Poiché la tutela prevista per i clienti che versano in condizioni di disagio economico e quella 
proposta per i clienti che utilizzano apparati di cura risponde ad esigenze di tutela diverse ma 
potenzialmente cumulabili, si propone che i due meccanismi di agevolazione vengano 
attribuiti al medesimo soggetto o concessi anche separatamente. In altri termini coloro che si 
trovano in condizione di disagio economico e che hanno installato presso il proprio 
domicilio apparati di cura potrebbero godere di una doppia agevolazione. Potrebbero altresì 
godere dell’agevolazione prevista i soggetti in gravi condizioni di salute, che non si trovino 
in condizioni di disagio economico.  

Principali criticità emerse 
21.4 L’intervento a tutela dei clienti in gravi condizioni di salute presenta numerose criticità: il 

principale punto critico, da cui scaturiscono numerose altre problematiche, riguarda 
l’individuazione dei soggetti meritevoli di tutela. Infatti, l’assenza di una normativa che 
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stabilisca, in maniera univoca, le tipologie di malati che utilizzano apparecchiature di cura 
domiciliari a funzionamento elettrico, rende difficile la creazione della categoria dei soggetti 
da tutelare attraverso la disposizione in esame. 

21.5 Da tale problematica derivano poi: 
a) l’impossibilità di individuare a priori una lista completa dei macchinari che possono 

essere installati a domicilio; 
b) la difficoltà di stabilire i consumi medi delle apparecchiature domiciliari; 
c) la difficoltà di individuare il numero dei cliente meritevoli di tutela. 

21.6 La normativa di riferimento per i soggetti diversamente abili è la legge-quadro 5 febbraio 
1992, n. 104 che stabilisce norme in tema di assistenza, integrazione sociale e diritti dei 
soggetti portatori di handicap. La disposizione menzionata, tuttavia, non individuano 
categorie di malati in base all’utilizzo presso il proprio domicilio di apparecchiature di cura a 
funzionamento elettrico. 

21.7 La legge riconosce i soggetti aventi diritto ad un’assistenza particolare, come coloro che 
presentano minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali che causano difficoltà di 
apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa. Rientrano quindi nella definizione 
numerose tipologie di “malati”, quali invalidi, non vedenti e sordomuti, soggetti affetti da 
trisomia, soggetti affetti da autismo, ecc. 

21.8 La difficoltà ad individuare i soggetti meritevoli di specifica tutela è emerso anche 
nell’ambito della definizione del “Piano di Emergenza per la Sicurezza del Sistema Elettrico 
(PESSE)” relativamente all’interrompibilità dei soggetti che utilizzano particolari 
apparecchiature di supporto vitale a funzionamento elettrico. 

21.9 L’Autorità è intervenuta relativamente alla tutela dei soggetti che utilizzano apparecchiature 
di cura domiciliari a funzionamento elettrico con la deliberazione n. 200/9922. Con tale 
deliberazione si stabilisce che gli esercenti non possono effettuare la sospensione della 
fornitura per morosità, ai clienti che utilizzino l’energia elettrica per il funzionamento di 
apparati di cura. Gli stessi esercenti hanno tuttavia ribadito in diverse occasioni la difficoltà 
di individuare i soggetti non interrompibili in assenza di una definizione univoca delle 
apparecchiature salvavita. 

22 I soggetti meritevoli di tutela: possibili criteri di selezione 

22.1 Le analisi e gli approfondimenti svolti dall’Autorità, grazie anche alla collaborazione delle 
federazioni maggiormente rappresentative dei soggetti diversamente abili, di alcune ASL, di 
alcune Regioni e Comuni italiani hanno condotto a ipotizzare una suddivisione dei soggetti 
che versano in gravi condizioni di salute e che utilizzano apparecchiature a funzionamento 
elettrico come segue: 

− Soggetti che utilizzano apparecchiature salvavita. 
Si tratta di soggetti che utilizzano apparecchiature elettromedicali per supporto vitale. 
Tali apparecchiature sono per lo più quelle attinenti la funzione respiratoria (ma 
anche cardiaca o alimentare), quali respiratori, concentratori di ossigeno, ventilatori a 
cui i soggetti sono collegati quotidianamente per un numero di ore variabile. Nei casi 
più gravi i soggetti sono collegati all’apparecchiature dalle 16 alle 24 ore die. 

 
                                                 
22 Direttiva concernente l’erogazione dei servizi di distribuzione e vendita dell’energia elettrica a clienti del mercato 
vincolato ai sensi dell’art. 2 comma 12 lett. h) della legge 14 novembre 1995, n. 481, e successive modifiche e 
integrazioni. 
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− Soggetti che utilizzano apparecchiature per il sollevamento. 
Si tratta di soggetti che utilizzano apparecchiature utilizzate per la mobilità. Tali 
apparecchiature risultano necessarie nelle abitazioni dove risiedono persone in 
carrozzina o con gravi problemi motori. Si tratta per lo più di apparecchiature quali 
montascale, sollevapersone o ascensori. 

 
− Soggetti che utilizzano altre apparecchiature. 

Si tratta di soggetti che utilizzano apparecchiature diverse da quelle appartenenti ai 
primi due gruppi, quali letti elettrici, apparecchiature tecnologicamente avanzate e 
altri ausili per la riabilitazione e l’integrazione delle persone portatrici di handicap. 

22.2 Si evidenzia che i soggetti che versano in gravi condizioni di salute potrebbero appartenere a 
tutte e tre le categorie. In particolare è emerso, a seguito di specifica indagine, che coloro che 
utilizzano apparecchiature per supporto vitale e che si trovano, quindi, in condizioni 
particolarmente gravi da essere costretti a una ridotta mobilità o a totale immobilità, 
necessitano, nella maggior parte dei casi, anche di strumenti appartenenti alla due ultime 
categorie. 

22.3 L’Autorità, tuttavia, ritiene sarebbe opportuno limitare l’intervento agevolativo alla prima 
delle tre categorie individuate, prevedendo che l’appartenenza di un soggetto a tale categoria 
sia demandata ad una certificazione ad hoc rilasciata dalle ASL. La scelta di concentrarsi sui 
soggetti che utilizzano apparecchiature salvavita consentirebbe di soddisfare diverse 
esigenze: 

a) definire un gruppo di soggetti chiaramente identificabile; 
b) predisporre una tutela adeguata per soggetti più bisognosi; 
c) agevolare coloro che, a causa della particolare situazione patologica, utilizzano più 

tipologie di apparecchiature e che registrano un incremento considerevole dei 
consumi elettrici; 

d) concedere un’agevolazione significativa dal punto di vista economico ai soggetti in 
situazioni maggiormente critiche, essendo tale agevolazione indirizzata ad una 
platea di soggetti numericamente contenuta; 

e) contenere l’impatto dell’agevolazione in termini di onere ricadente sulla generalità 
dell’utenza. 

23 Meccanismi specifici per clienti domestici in gravi condizioni di salute 

23.1 L’Autorità è orientata a confermare che, nel caso di clienti in gravi condizioni di salute, non 
esistano vincoli circa il livello massimo della potenza impegnata per accedere ai meccanismi 
di protezione per clienti in condizioni di disagio economico.  

23.2 In presenza di un meccanismo di tutela di tipo compensativo quale quello descritto nella 
Parte V, inoltre, il livello di “sconto” dovrebbe essere modulato per garantire la copertura 
(almeno parziale) anche dei maggiori costi connessi ad un impegno di potenza eccedente i 3 
kW. 

23.3 Un intervento ulteriore a tutela dei clienti in gravi condizioni di salute potrebbe risultare 
opportuno qualora fosse confermata la propensione dell’Autorità a riformare la tariffa 
domestica “normale” così che questa contempli prezzi marginali crescenti al crescere dei 
consumi (Parte IV del presente documento). In tal caso, infatti, verrà valutata la possibilità di 
introdurre un meccanismo tariffario che limiti fortemente (al limite annullandola) la 
“progressività” del costo marginale dell’energia elettrica. 
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23.4 Tale intervento, data la sua natura, si ritiene, dovrebbe essere indipendente da qualsiasi 
considerazione circa il disagio economico e, anzi, cumulabile con il meccanismo di tutela 
previsto per i clienti in condizioni di disagio economico. 

 
Spunti per la consultazione 

S11 In relazione alle considerazioni svolte circa l’individuazione dei clienti in gravi condizioni di 
salute da sottoporre a particolare tutela, si invita a voler fornire commenti ed eventuali 
elementi ulteriori di valutazione, ritenuti utili ai fini delle future decisioni dell’Autorità in 
materia. 

S12 Si condivide quanto illustrato nel capitolo 23 in relazione ai possibili meccanismi specifici di 
tutela tariffaria previsti per i clienti domestici che utilizzino apparecchiature salvavita, da 
riconoscersi indipendentemente dal raggiungimento della soglia per il riconoscimento dello 
stato di disagio economico? Perché? 
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PARTE VII 
Gestione del processo di ammissione ai meccanismi di tutela per i clienti 

domestici in condizioni di disagio economico e in gravi condizioni di salute 

24 Premessa 

24.1 Tanto nell’ambito della consultazione del 2003, quanto nel corso degli incontri tematici23 
attivati nel 2006, particolare criticità è stata segnalata dai diversi portatori di interesse alle 
modalità di gestione amministrativa del processo di ammissione ai meccanismi di tutela per i 
clienti domestici in condizioni di disagio economico e in gravi condizioni di salute. 

24.2 L’Autorità, fermi restando i limiti del proprio potere di intervento, ha condiviso con i 
soggetti coinvolti negli incontri tematici le seguenti problematicità: 

a) con il completamento del processo di liberalizzazione, il distributore di energia 
elettrica è destinato a perdere contatto diretto con i clienti finali e, pertanto, 
contrariamente a quanto indicato nel 2003, appare non idoneo a svolgere il ruolo di 
collettore delle domande di ammissione ai meccanismi di tutela; 

b) il soggetto demandato a tale attività deve presentare caratteristiche di capillarità e 
capacità di raccolta, elaborazione e trasmissione dati idonea allo scopo. 

24.3 I vincoli sopra richiamati rendono particolarmente problematica l’individuazione di un 
soggetto con simili caratteristiche. L’Autorità, dalle analisi condotte, ritiene che esista un 
soggetto istituzionale che potenzialmente potrebbe, con opportuni interventi a supporto, 
assolvere in maniera adeguata alla funzione di collettore del flusso di domande: il Comune. 
Tale ipotesi, la cui adozione è peraltro al di fuori dei poteri dell’Autorità, è analizzata al solo 
fine di valutarne preliminarmente l’effettiva efficacia. In caso di esito positivo, l’Autorità 
intende fare ricorso al proprio potere di segnalazione al Parlamento e al Governo, affinché 
tale soluzione trovi un adeguato riscontro di tipo legislativo. 

24.4 Fin da ora, in ogni caso, si evidenzia come, oltre ai Comuni, esistano comunque anche altri 
soggetti che appaiono potenzialmente in grado di rispondere alle caratteristiche sopra 
indicate, quali l’INPS, Poste Italiane, nonché soggetti privati quali il sistema bancario 
nazionale, i patronati sindacali, le associazioni dei consumatori. Non si ritiene di poter 
escludere la possibilità di affidare la gestione del processo di ammissione 
contemporaneamente a più di uno tra i soggetti sopra individuati. 

24.5 Nel capitolo seguente è illustrato sinteticamente il possibile iter procedurale da seguire per il 
riconoscimento dell’agevolazione, iter che si ritiene possa essere quello che verrà adottato in 
via generale, indipendentemente dal soggetto che verrà individuato quale collettore delle 
domande (nell’esempio, comunque, in tale ruolo è stato inserito il Comune). 

25 Possibile ruolo dei Comuni nella raccolta delle domande di ammissione ai 
meccanismi di tutela 

25.1 Ai fini della gestione del processo di ammissione al meccanismo di agevolazione per utenze 
domestiche vulnerabili si ritiene, anzitutto, importante osservare come i Comuni possano 

                                                 
23 Vedi capitolo 4 
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vantare una conoscenza del territorio e della popolazione locale unica nell’attuale panorama 
istituzionale. 

25.2 I Comuni, inoltre: 
a) intrattengono già regolari rapporti con le imprese di distribuzione di energia 

elettrica in relazione al versamento, da parte di queste ultime, delle addizionali 
comunali raccolte presso l’utenza finale; 

b) sono titolati al rilascio delle certificazioni ISEE; 
c) dispongono delle informazioni per l’identificazione del numero dei componenti il 

nucleo famigliare. 

25.3 In estrema sintesi, e nell’ipotesi che per l’ammissione alla agevolazione sia richiesta la 
certificazione ISEE e/o una certificazione medica (per gli utenti in gravi condizioni di salute) 
il processo di ammissione al meccanismo di tutela compensativa per le famiglie bisognose di 
tutela speciale potrebbe essere così organizzato: 
I) Presentazione della domanda: 

la domanda di ammissione al meccanismo di tutela compensativa è effettuata dal cliente 
finale al Comune di residenza presentando: 
a) la certificazione ISEE (rilasciata dal medesimo Comune) e/o la certificazione 

medica necessaria; 
b) il codice fiscale; 
c) copia dell’ultima bolletta relativa al servizio elettrico (che dovrà contenere il 

riferimento al numero di presa, ossia un codice identificativo per il servizio elettrico 
a cui risulti univocamente associata l’utenza domestica oggetto di agevolazione), 
dalla quale emerga una potenza impegnata non superiore a 3 kW; 

d) per i soli utenti in gravi condizioni di salute, una dichiarazione descrittiva della 
casistica sanitaria e dell’ubicazione dell’apparecchiatura salvavita. 

II) Analisi della domanda: 
il Comune procede a verificare che il livello ISEE sia entro la soglia massima stabilita e 
che la domanda si riferisca all’abitazione in cui il richiedente risulta residente. In caso 
positivo, il Comune rilascia un certificato che riconosce la titolarità a godere 
dell’agevolazione sul servizio elettrico (incluse le informazioni relative al numero di 
componenti il nucleo famigliare). 

III) Comunicazione al distributore di energia elettrica: 
il Comune, con cadenza almeno mensile, comunica al distributore di energia elettrica 
competente territorialmente, l’elenco dei clienti finali che hanno per la prima volta 
presentato domanda, ovvero che l’anno rinnovata, risultando idonei ad essere ammessi al 
meccanismo di tutela compensativa, indicando: 
a) il nome e l’indirizzo del cliente; 
b) il codice fiscale del cliente; 
c) il numero di presa/di contratto a cui si riferisce l’agevolazione; 
d) il numero di componenti il nucleo familiare. 

IV) Attivazione del meccanismo di tutela: 
il distributore, entro la seconda fatturazione successiva alla comunicazione da parte del 
Comune attiva il meccanismo di tutela a favore dei clienti aventi diritto, a decorrere dal 
primo giorno del secondo mese successivo alla comunicazione del Comune. Il 
distributore è chiamato a verificare che l’utenza agevolata risulti effettivamente con 
potenza impegnata non superiore a 3 kW. 
La procedura descritta dà diritto a godere delle agevolazioni previste per un anno 
(ovvero per un periodo inferiore qualora l’utilizzo delle apparecchiature elettromedicali 
sia previsto per periodi inferiori all’anno). Il diritto decade automaticamente in 
mancanza di richiesta di rinnovo da parte del cliente interessato al Comune, con almeno 
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due mesi di anticipo rispetto alla scadenza. Parrebbe in ogni caso utile l’assunzione da 
parte dei Comuni di un ruolo attivo nella gestione del rinnovo dell’agevolazione. 

25.4 Ai fini dell’identificazione univoca del punto di prelievo ammesso al godimento 
dell’agevolazione, l’Autorità è orientata ad avvalersi del codice alfanumerico identificativo 
del punto di prelievo secondo quanto previsto dall’Allegato A alla deliberazione 30 dicembre 
2003, n. 168/03 e dall’Allegato A alla deliberazione 9 giugno 2006, n. 111/06 e successive 
modifiche e integrazioni. 

25.5 Il soggetto che avrà la responsabilità della fatturazione dei consumi elettrici al cliente 
domestico titolare di un’agevolazione sociale, avrà altresì l’onere di dare separata evidenza 
dell’agevolazione goduta. 

25.6 Nel caso il ruolo di collettore fosse assegnato ai Comuni secondo la procedura sopra 
descritta, sarà necessario valutare l’opportunità di riconoscere ai Comuni stessi una 
compensazione (a carico del settore elettrico), commisurata al numero di pratiche che hanno 
dato luogo al riconoscimento del diritto a godere della compensazione per il servizio 
elettrico. 

25.7 Inoltre, per il caso in cui il Comune (soprattutto se di piccole dimensioni) non attivi la 
procedura descritta, potrebbe essere prevista una funzione vicariale in capo al Comune 
capoluogo di provincia.  

25.8 In ogni caso si ritiene che il soggetto collettore delle domande debba avere un ruolo attivo 
nella gestione del rinnovo dell’agevolazione, segnalando per tempo agli aventi diritto la 
prossimità delle scadenze. 

25.9 In ogni caso, l’Autorità ritiene opportuno valutare l’utilità di prevedere interventi 
centralizzati a livello nazionale (coordinati dalla stessa Autorità) di assistenza ai soggetti 
coinvolti nella fase di avvio delle nuove procedure amministrative. 

Spunti per la consultazione 

S13 In relazione all’identificazione univoca del punto di fornitura da ammettere all’agevolazione, 
l’Autorità ritiene di poter utilizzare il codice alfanumerico identificativo del punto di prelievo 
secondo quanto previsto dall’Allegato A alla deliberazione 30 dicembre 2003, n. 168/03 e 
dall’Allegato A alla deliberazione 9 giugno 2006, n. 111/06 e successive modifiche e 
integrazioni. Si ritiene che esistano riferimenti più efficaci? Se sì, quali e perché? 

Estensione del meccanismo al settore del gas naturale 
25.10 I meccanismi di agevolazione per la fornitura di energia elettrica ai clienti domestici in bassa 

tensione descritti in precedenza, ed in particolare quello relativo alla tutela compensativa per 
utenze domestiche in condizioni di disagio economico, potrebbe essere agevolmente 
replicato nel settore gas. In tal modo l’impegno dei Comuni nella gestione operativa 
potrebbe essere collegato ad una doppia agevolazione (elettricità + gas) tramite un’unica 
istanza. 

25.11 Il passaggio ad una logica di tutela sociale definita a livello nazionale rappresenta, tuttavia, 
un elemento innovativo nel settore gas per il quale, tra l’altro, non esiste un principio di 
tariffa unica nazionale come per l’energia elettrica. Attualmente gli interventi di sostegno 
sociale nel settore gas, sulla base delle deliberazioni dell’Autorità, sono decisi e gestiti a 
livello comunale, in assoluta autonomia, prevedendo solo l’onere massimo a carico della 
tariffa di distribuzione gas. 
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25.12 In questo caso, la tutela nazionale potrebbe essere integrativa di quella già attivata dai 
Comuni, prevedendo una articolazione delle agevolazioni in scaglioni basata sulla fascia 
climatica di appartenenza del Comune piuttosto che sul numero dei componenti il nucleo 
famigliare. 

Spunti per la consultazione 

S14 Come si valuta il processo di gestione amministrativa della domanda di ammissione ai 
meccanismi di tutela sociale sopra sintetizzato? A quali problematicità si ritiene debba essere 
prestata maggiore attenzione? 

S15 In relazione al processo di ammissione ai meccanismi di tutela per i clienti domestici in 
condizioni di disagio economico e in gravi condizioni di salute, si invita a voler fornire 
eventuali elementi di valutazione, ulteriori rispetto a quelli già discussi, utili per le future 
decisioni dell’Autorità in materia. 
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PARTE VIII 
Copertura dell’onere connesso al riconoscimento di agevolazioni ai clienti 

domestici in stato di disagio economico e in gravi condizioni di salute 

26 Premessa 

26.1 Anche in tema di copertura dell’onere generato dall’introduzione delle ipotizzate misure di 
tutela sociale (sia per clienti in stato di disagio economico che per clienti in gravi condizioni 
di salute), salvo il caso invocato da molte parti intervenute alla consultazione 2003 di 
intervento tramite la fiscalità generale, è possibile prospettare forme alternative di copertura: 

a) la prima tramite una componente tariffaria a carico esclusivo delle utenze 
domestiche,  

b) la seconda tramite una componente gravante su tutti gli utenti sia liberi che 
vincolati.  

26.2 Preliminarmente alla quantificazione dell’aliquota di copertura dell’onere, occorre 
evidenziare che l’introduzione di una componente a carico di tutti gli utenti del sistema 
richiede copertura normativa da parte del legislatore nazionale.  

26.3 A solo scopo esemplificativo, in modo da offrire a tutte le parti interessate elementi 
quantitativi di valutazione circa l’impatto delle due alternative sopra richiamate, nel 
prosieguo della presente Parte sono fornite indicazioni di massima circa la relazione tra 
onere complessivo da coprire, numero di clienti chiamati a contribuire alla copertura e onere 
ricadente in media sul singolo cliente contribuente. 

27 Caso studio sulle modalità di copertura dell’onere connesso ai meccanismi di tutela 
sociale 

27.1 La successiva Tabella 12 riporta sinteticamente la quantificazione, stimata sulla base delle 
ipotesi di lavoro riportate al capitolo 19 e di un’estensione dell’agevolazione ad oltre 3 
milioni di famiglie, dell’onere che l’introduzione di tale misura compensativa genererebbe in 
capo agli utenti del sistema elettrico; la medesima tabella riporta inoltre l’ammontare stimato 
dell’aliquota necessaria al recupero di tale onere sia nell’ipotesi che tale componente sia 
posta in capo ai soli utenti del segmento domestico, sia nell’ipotesi di applicazione alla 
generalità degli utenti del servizio elettrico. Si ribadisce che tali elaborazioni hanno valore 
puramente esemplificativo, al fine di offrire maggiori elementi di valutazione dell’impatto 
delle alternative individuate. 

Tabella 12 - Stima onere da tariffa sociale e aliquota di recupero 

ONERE COMPLESSIVO (Mln Euro) 339 

Aliquota recupero onere sulle utenze domestiche 
(cent€/kWh) 0,59 

Aliquota recupero onere su tutte le utenze 
(cent€/kWh) 0,12 
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27.2 Le aliquote medie per kWh sopra individuate non intendono esprimere una preferenza 
dell’Autorità verso l’applicazione di componenti di “recupero” basate sul consumo. In 
termini pratici il recupero, ferma restando l’incidenza media, potrebbe essere realizzato 
anche tramite l’applicazione di componenti in quota fissa e/o in quota potenza, ovvero con 
strutture binomie. 

27.3 Pare, inoltre, utile evidenziare che le considerazioni svolte al capitolo 15 circa la possibile 
applicazione delle componenti A e UC4 in maniera “progressiva” potrebbero essere estese 
anche alle componenti di recupero dei meccanismi di compensazione sociale. 
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